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MONDO UTILITIES  

Transizione green: gli amministratori pubblici 
lombardi tornano in aula con la Sustainability 
winter school 

Per il secondo anno consecutivo, Gruppo CAP dà il via al percorso di alta formazione che 
mira a fornire agli amministratori locali le competenze necessarie ad affrontare in modo 
efficiente le transizioni in atto. Sono aperte le iscrizioni per la seconda edizione della 
Sustainability Winter School, il programma di alta formazione promosso da Gruppo CAP, la 
green utility che gestisce il servizio idrico integrato della Città metropolitana di Milano, 
dedicato agli amministratori pubblici lombardi. L’iniziativa mira a fornire competenze e 
strumenti pratici per affrontare le sfide della transizione ecologica e della gestione delle 
risorse idriche, climatiche e ambientali. La Sustainability Winter School, che si terrà da 
gennaio a marzo 2025, prevede un mix di lezioni online e in presenza, con il coinvolgimento 
di esperti di rilievo nazionale e internazionale. L'obiettivo è sostenere lo sviluppo di politiche 
pubbliche efficaci, promuovendo la sostenibilità ambientale, la resilienza ai cambiamenti 
climatici e la cooperazione territoriale. La Sustainability Winter School vanta importanti 
patrocini e collaborazioni con istituzioni e organizzazioni di primo piano. Sono infatti partner 
dell’iniziativa: Regione Lombardia, Città metropolitana di Milano, ATO Città metropolitana di 
Milano, ANCI Lombardia, Confservizi Lombardia, Utilitalia, Accademia dei Servizi Pubblici, 
Asvis, Ferpi, WWF Italia, Fondazione per la Sostenibilità Digitale, Centro Euro-Mediterraneo 
sui Cambiamenti Climatici (CMCC), Rete dei Comuni Sostenibili, Fondazione per lo sviluppo 
sostenibile, From e 24Ore Business School.  
Il programma della seconda edizione prevede 3 lezioni online, su temi cruciali come le 
risorse idriche, la comunicazione della sostenibilità e la gestione amministrativa delle 
iniziative green. Ci saranno poi 2 incontri in presenza, focalizzati sugli impatti climatici e sui 
meccanismi di gestione dei rischi ambientali, una masterclass online sulla governance della 
sostenibilità in collaborazione con 24Ore Business School e, infine, 2 workshop in presenza, 
dedicati alla cooperazione territoriale e alle strategie operative per promuovere la 
sostenibilità. “Chi si occupa della gestione pubblica oggi ha il compito di offrire risposte 
concrete ai cittadini su questioni di grande importanza futura, afferma Yuri Santagostino, 
presidente di Gruppo CAP. Queste sono le sfide che dobbiamo affrontare per plasmare il 
mondo in cui vivranno le prossime generazioni, per garantire loro un futuro sostenibile. Per 
affrontarle in modo adeguato e consapevole, servono competenze specifiche nella gestione 
e nella pianificazione. Con la Sustainability Winter School, che vede la collaborazione di 
partner prestigiosi e istituzioni lombarde, vogliamo contribuire alla costruzione del futuro, 
sostenendo gli amministratori e le amministratrici locali nel cammino verso l’innovazione 
sociale e ambientale”. 



Le iscrizioni sono aperte fino al 6 dicembre 2024.  
Per maggiori informazioni: https://www.gruppocap.it/it/winter-school 
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ADNKRONOS  

Ambiente: Italia e Cina insieme per studiare 
la contaminazione da microplastiche. Nei 
terreni agricoli e nelle acque sotterranee 

Pisa, 11 nov. - (Adnkronos) - La contaminazione da microplastiche nei terreni agricoli e nelle 
acque sotterranee è un problema nuovo e relativamente poco studiato, con effetti ancora 
non del tutto chiari dal punto di vista dell'ambiente e della salute. Definire nuovi protocolli 
per affrontare il fenomeno è la sfida del progetto Encompass che unisce nell'impegno Italia 
e Cina con l'Università di Pisa come capofila e fra i partner l'Università tecnologica di 
Shenzhen e l'Eastern Institute of Technology di Ningbo. La sperimentazione sul campo 
avverrà sia in Cina che in Italia, precisamente nella zona della bonifica di Massaciuccoli, nel 
comune di Vecchiano (Pisa). "La contaminazione da microplastiche nei suoli agricoli ha 
potenzialmente conseguenze molto serie per le produzioni alimentari, la biodiversità e il 
benessere degli ecosistemi terrestri in generale - spiega il professore Valter Castelvetro del 
dipartimento di Chimica e Chimica Industriale dell'Ateneo pisano - A tutt'oggi non esistono 
protocolli analitici validati e condivisi per gestire il fenomeno, anche a perché è molto difficile 
isolare le microplastiche dai suoli". L'obiettivo di Encompass è dunque condividere e 
sviluppare nuovi protocolli analitici per determinare quantità e tipologia di microplastica 
presente nei suoli e nelle acque sotterranee. Le metodologie riguarderanno sia la 
quantificazione numerica, cioè il numero e la natura delle particelle polimeriche, sia la massa 
per tipologia di polimero, calcolata quest'ultima secondo una procedura ideata e validata 
all'Università di Pisa. L'ambizione è inoltre di mettere a punto modelli su scala per studiare 
in laboratorio il processo di trasporto delle microplastiche dalla superficie alle falde acquifere 
attraverso le diverse tipologie di suolo.  ''L'impatto che deriva dal crescente inquinamento 
da materie plastiche, e conseguentemente da microplastiche, sulla produttività dei suoli 
agricoli, sul benessere degli ecosistemi naturali e sulla biodiversità potrebbe essere molto 
grave nei prossimi anni, anche in considerazione dei possibili effetti sinergici con le 
alterazioni climatiche, lo sfruttamento intensivo dei suoli e la depauperazione delle 
importantissime riserve di acqua sotterranea - sottolinea Castelvestro - Conoscere il 
problema è un passo fondamentale per poterne comprendere le conseguenze e studiare 
possibili soluzioni o mitigarne gli effetti''. Encompass è stato finanziato fra i Progetti di 
Grande Rilevanza del Programma esecutivo di Cooperazione scientifica e tecnologica 
bilaterale tra Italia (Maec, Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale) 
e Cina (Most, Ministry of Science and Technology). Per l'Università di Pisa, il progetto è 
gestito tramite il Centro per l'Integrazione della Strumentazione scientifica (Cisup) e vede 
coinvolti ricercatori del Dipartimento di Chimica e Chimica Industriale e del Dipartimento di 
Scienze della Terra. Collaborano a Encompass: Valter Castelvetro, Andrea Corti, Stefania 



Giannarelli, Antonella Manariti, Jacopo La Nasa, Laura Pacilio, Riccardo Gherardini, Alessio 
Monnanni, Riccardo Petrini, Roberto Giannecchini, Viviana Re e Stefano Viaroli. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


